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Io m'affretto a protettare solennemente in faccia al 
mondo tutto, che è opposto affatto al vero quanto si asse- 
riste nella Protetta del Prof. Sig. Gin. Rosini, inserita il 6 
Marzo iS'òg , nel Giornale di Commercio N- u io ; e già 
fatta prima pubblicare in estero Foglio fino del di la 
Gennaio di quest'anno , cioè nel „ Solerte „ Giornale 
Bolognese N." a. ( da me ultimamente conosciuto ), e a 
me non notificata, all' oggetto , come pare, che per uno 
spazio di tempo io 1' ignorassi , e mi tosse tolto così di 
smentirla eoi lecitamente. Riproduco qui il suddetto Arti' 
colo, onde il fatto, che non può impugnarsi con spiritose 
asserzioni , perchè consegnato a pubblici Documenti , di- 
mostri col confronto al Lettore non esservi nella contra- 
ria protesta ombra di vero. 

„ Il Sig. Professore Giovanni Rosini di Pisa , ci au- 
„ corina a far puhhlica la seguente di lui Protesta : Che 
„ avendo egli inutilmente aspettato per sei interi me- 
„ ti che, dopo la sua dichiarazione del 6 Agosto, il 
i, Sig. Marchete G. Capponi si rivolgesse alla R. Acca- 
„ demi» di Torino per far pronunciare sentenza tttl- 
„ la Tesi da Ini annunciata nel noto Manifesto Che la 
„ cagione della prigionia del Tasso fu il Trattato in- 
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,. truprcio per recarsi ai servigi della Casa Medicea , 
,. lasciando quelli della Casa d' Esle , osso Prof. Rotini, 
riguarda ti lungo tilenzio corno una negativa ; che tie- 
ne come terminala la musa ; e che ne rimetta al Giu- 
„ 1I17.Ì0 del Pubblico le conseguenze e gli effetti „. 

Facile è il dimostrare la non verità di queste so- 
gnale aeserzioni. 

r.° Perchè camliiato è il Documento , che s' invoca 
nella Proleata , per farmi carico di non aver adita la R. 
A ('endemia di Torino, onde pronunciaste sentenza sullj 
Tesi derivante da quello. Cambiata; perchè s" invoca il 
mio Manifesto , del uh Settembre i H3 7 , (i) e la noura 
raiiBH non fi parte da questo, ove non ai parla nè del 
Sig- Rniini , nè di questione fra di noi , nè di Accade- 
mia; ma li parte dalla mia lettera di Sfida del 17 Mag- 
gio iB38 [»), con cui intimai il Sig. Rotini alla prova di 
cinque propoli Jiioni riguardanti il Tasso, e ne rimiti la 
derisione, in una delle tra Accademie delle quali gli 
i.nerti In scelta, lochiamo a snttegno di quanto aderi- 
sco , e il mio Manifesto , e la mia Lettera di sii. la , din 
son pnbhlicxti , e i Giornali tutti che buono parlato di 
questa *f'dfl e di quelle prò ]>o str. io ni, e le lettere idee 
te d'd Sig. Rotini , e parlicolarmetite quella del 16 Lu- 
glio i833 , ova è scritto in principio : „ Le p.iroln della 
., tiri sndn nella Lettera a me diretta il 17 Maggio- 
,. san precite ; e sono le se'nrnri ec. Dunque la sfid.i 
In ila me in limata ; e hi sfido doveva invocarsi , c non 'I 
M arri nsit ijì e la sfida da cui i/urna cnusa unicamente ho 
origini , e che è posteriore al MsnifWo, non potè seni» 
taaionr ometterei: quindi il camino dei .lorumcnti. B ciò 
Si'ln liaais a re ■ 1-. ■■■ la non venr* della Protetra 

9." Il Mocumeni», che invoca non tuli è cern- 
ia Protesta «ver io nel noto Manifesto annunciata la Tesi 

{.) fnUilicito per la Tipografia all' Insegni Ji Clìn. 
(i) Prd.hliraU errare ...pr*. 
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„ Che la cagione della Prigionia di T. Taiso fu il 
,, Trattato intrapreso per recarli ai servigi dalla Caia 
„ Medicea, lasciando quelli della Casa d' Este. „ Ed 
io non ho mai detto ciò nel mio Manifesto , in cui ho 
centro a pag. 3. : „ La Causa dell' infelicità di T. Tas- 
ti io fu il Trattato aperto con la Corte Medicea te. „ 
Dissi dunque „ Causa dell' infelicità „ ; non „ Cagiono 
„ della Prigionia „ (i)) falso è dunque quanto l'asserisco 
nella Protesta; altra prova della non verità di quella. 

3." Falso è pure eh' io dovessi rivolgermi alla R. Ac- 
cademia di Torino per far pronunciar sentenza sulla sup- 
posta Tesi. È contro ogni principio , che una parte ab- 
bia obbligo verso 1' altra dì adire il Tribunale per far 
pronunciar sentenza sui soggetto della Disputa. Ma que- 
sta accusa del Big. Rosi ni non solo è contro ogni prin- 
cipio , ma è contro it patto. Patto della lettera di sfida 
da me intimata è , che prima della sentenza , sì pre- 
sentassero le nostre stampate difuse all'Accademia che 
doveva giudicarne (ivi a pag. 6) : „ Io fin d'ora dichiaro 
„ di rimettermi al giudizio motivato, che dietro alle 
„ stampate nostre difese venga dato ai termini di rigo- 
„ re da quel dotto Consesso , che sarà da Lei scelto. 
E quando mai le nostre stampate difesa «orlo etate pre- 
sentate alla R. Accademia di Torino P Dunque prima di 
ciò io non poteva presentarmi alla R. Accademia per 
implorarne sentenza , quando pure ciò si fosse da me 
dovuto fare, lo che ho provato falso. Fu dunque accorto 
senno l' invocare il Manifesto, e non la sfida, in cui 
esisteva questo Patto. Ecco altra prova della non verità 
della Protesta. È poi del massimo interesse 1' osservare, 
che invano avrei io fatta istanza alla R. Accademia di 
Torino , affinchè si degnasse di proferir sentenza nella 
nostra Causa , come vuole il Sig. Hosini , perché la R. 
Accademia avrebbe dovuto rigettar questa mia istanza, 



(i) Dì inoltrerà altrove quinto Y una espressioni dì Fieri - 
*ca d.ll'.lt™. 



mentre In commissione a decidere della Cium, nasceva 
(fella mia Lettera il! sfida dd 17 Maggio i838 , e non 
ititi Manifesto del i'j Settembre 1B37, ove il Sig. Rosinr 

ne , \>h ili commissione , né <li Accademia. L:i R. Ac- 
cademia non avrebbe dunque né voluto , ai potuto ri- 
cever questa commissione per mesca ili un Documento 
die non la riguardavo, di un Documento, che non le 
conferiva alcuna facoltà, qnnl ora in quoM" caso il Ma- 
nifesto. Eppure il Sig, Resini pretende, die Io avessi dn- 
vnto invocarlo as.inti in R. Acc.nlemin. 

4." Falso ì- anrnia, die il min silenzio fosse min ne- 
gativa a proseguir In c.msa. Il min silenzio fu DottfO- 

proteste Tatto contro il Sig. Resini nelle mie due Lette- 
le ili Lugli" ( la piimn ner In Tq»>.ti afu A rr-ive.-covile , 
I' altrn por la Tipuginliii l'e/zati ) , in cui protestai, ctie 
non avrei data replica alcuna , mentre il Sig. Rosini non 



aveva mai di fatto nerett.ita la 1 


ia sfida , affettandola 


solo Etti Tmtrato Medico, ricusa 


ido l'altre quattro mia 


propoiiiioni , lille quali tutte Va 


èva io taisatwiimentt 


intimato. Eccola Prolesta inseriti: 


indili mia prima Let- 


tern : ( ivi 11 pag. 5o.) „ Finaliue 




aderendo il Sig. fintini ai precis 


to pili di sopra da ras 


„ armnnsiatì , e eonlurmi intera 


fieni* nT7n mia lettera 


„ del 17 Maggio, e dentro \[ ter 




„ durò mai più parola di replica 


a qitant' Egli sia in 




stampare. ,, Ed ecco 


ora /■ altri Protesta inserita nell 


■eonda mia Latterà; 


e in questa mi scusai cui Puliblic 


, onda non mi ascri- 


vesse a debolezza , se por ottenere 


u» ■italiana semema , 


era in tornato due volte a rcplir 


re alle Lettere del Si- 


gnnr Rosinì , quantunque avessi 


nuunziato al Pubbli- 


co, e a me prescritto il silenzio : ( 


ivi a pag. 3a. )„ Qna- 


„ lunque esito abbia il mio invit 


d , io ho fatto il mio 



„ dovere , invocando lui casi di onesto Grande infelice , 
„ un solenne Italiano giudizio. Né la min BMcìetrM «li 
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„ ascrive a debolezza , le , ad ottener questo nobile in- 
„ tento, tornai pazientemente due volte a rinnuovar que- 
„ «t'invito, behchè credessi inutile il farlo; benché a- 
„ vessi annunziato , e a me prescritto il silenzio. „ Fal- 
so è dunque che il mìo silenzio folle una negativa ■ 
proseguir la Canea , quando era necessaria conseguenza 
ed esecuzione di due mie solenni proteste; altra loieinia 
riprova della non verità della contraria Prolesta. Provara la 
non verità di questa asserzioni , ne resulta chiaramente, 
e al di «opra d' ogni replica ,cbe falso è l'asserirsi nel- 
la Protesta , che la Causa era per fatto mio terminata, 
mentre lo era per fatto e per volontà del Sig. Rosi ni , 
che non accettò mai la mia sfida. 

5." Con la mia Lettera del 17 Maggio i838 , io in- 
timai tassativamente il Sig- Resini alla prova delle se- 
guenti cinque proposizioni : ( ivi a pag. 5. ) „ Ella nelle 
„ quattro sne Lettere ha negato, (i") che il Trattato 
„ Mediceo, proposto al Tasso da Sripion Gonzaga, fos- 
„ se la Causa delle sventure di questo Grande ; (2.") 
„ ha sostenuto veri gli amori di Torquato Tasso con la 
„ Principessa Leonora; (3.°) che il Tasso nel 1579 fos6e 
„ chiuso come,. pazzo , (4. 0 ) e fra ì pazzi nello Spedale 
„ di S. Anna ; (5.°) che si usassero acerbità contro dì 
„ lui per i versi lascivi , confermando cosi quanto Ella 
,, aveva detto uel Saggio , che i versi lascivi fossero la 
„ Causa della sua Condanna (1). Tutto questo dunque, 
„ tutto io la cito a provare dinanzi alla R. Accademia 
di Torino ; alla R. Accademia di Scienze , Lettere , 
„ ed Arti di Modena, 0 all'Imperiale e R. Istituto di 
„ Milano. Insomma davanti a quello dei tre Istituti che 
„ più le piace. „ 

Potevo il Sig- Rosini accettar !a mia sfida, e così 
la prova di tutte queste cinque proposizioni, a cui l'a- 

(1) Per maggior chiarella ho qui posti avanti Ir mie ciò- 
Ulte preposizioni i numeri progressivi , <:hn non si trovano 
nulla mia Lettera ili sfida. 
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veva io lussatioamenta intimato ; come era in pieniitì- 
ni (acuità di ricusarsi alla medesima ; ma non era in 
■uà facilità d'accettar la prova d'una o piò propor- 
zioni , invece della prova di lolle , qn.nnl' io arava 
detto „ Tutto qutsto dunque , tutto io la cito a pro- 
vare ec. „ Ognun aa (o dove» operai anche dalSig.Pro- 
fjssor Rotini , in Pisa , ove Astrea 

„ Che in tutte parti impera, quivi regge „) 
ognun »a , che il non accettare intieramente una «fida 
ta»ìativum»nte intimata , ■■ un ricutarti s quella , per la 
(agitine sanzionata, da tutti i principi , che il contento 
per estere obbligatorio deve ettere univoco, ed eguale 
fra le due parti j mentre quando una di quatte diman- 
da cinqui, « l'a'tra offra uno, non v*è ne- cuoveasiu- 
ne , né obbligatone. Dietro quatti prìutipj di ragione, 
che nr-stun «avio , neitun onetto impugna (e din per- 
ciò il Sig. Rotini tv:, il primo a confonde ) , rimane 
indubitato, che il Sig Rotini non accetto imi ta mia 
(Fida, ansi ti ricusò- cottantercvint e. a quello, incomin- 
ciandn dalla tu< prima ritposta del 19 Maggio , fino a 
quella del 6 Agosto , perche o^ti no<i accettò nm '« 
non ■■ la prima delle miei proporzioni {cioè Ì[ Tratta' 
to Mediceo), ricalandoti all'altre; e.l io ncchiamnin 

testimonio le mie, ■■ le tue I -■> a la Protetta ittes- 

aa, ore egli dica, eho io aveva d.vutn presentare al!* 
R. Accadeva Hi Torino la Tesi riguardati, il Trattato 
Mediceo . lo che non avrebbe detto, te avenn egli ac- 
cattata la prova ancora dall'altre quattro mìo proposi- 
zioni , giaccia in tal caio dì tutte e cinque , e non dal 
solo Trattato Mediceo io avrei pure dovuto invocare la 
■emetica della detta R. Accademia. E sarebbe anche 
meno che vacuità il soggiungere, che il Sig. Rotini hi 
accettata la sfidi, perchè ha scritto nelle sue Lettere, 
che l'accettava, quando col fatto non l' ha mai accet- 
tati; quando col fatto vi ti è tempre mutato , dene- 
gandoti alla prova di tutte e cinque le mie 1 proposi zio- 
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me inutilmente asserirebbe d'incamminarti per Nnpoli, 
chi, partendo da Firenze, movesse intanto verno Mila- 
no , e giunto n Parma ripeteste ancora : io vailo alla 
Patria fortunata di Virgilio. 

L' aver detto il Sig. Rosini , che £gli accettava la 
mia sfida , non è dunque prova di ciò; mentre il fatto 
flava contro le sue parole; mentre colla prima dell'ac- 
cennate mie lettere , io gli dimostrava ( rispondendo 
■Ila sua Lettera del 19 Maggio), ohe egli non aveva ac- 
cettata la mia sfida , quando ricusava di accettare tutte 
e cinque le mie proporzioni, e protestava io, che non 
accettandole tutte dentro il termine d'un mese, io in- 
tendeva esser come non avvenuta la mia proposta: (ivi 
a pag, 49 ) 11 Io dunque protesto in faccia al Mondo 
„ tutto che intendo perciò esser corno non avvenuta la 
„ mia proposta, quando il Sig. Rosini, dentro un mese 
„ di tempo dall' avviso dì questa mia Lettera in Gaz- 
,, zetta, non l'accetti negli ìstessi precisi termini, coi 
„ quali a lui V offersi nella mia Lettera del 17 Mag- 
„ gio decorso. „ 

E poiché con la min risposta del 16 Luglio r 338 . 
tori'' il Si a Shùì - j;^i>;.r..., .V. .lira fi tu postilo ne 
non accettava, se non quella riguardante il Trattato 
Mediceo ; cosi con la seguente ultima protesta nella se- 
conda dell'accennate mie Lettere, io dichiarai, che s'egli 
non voleva accettare intiera la mia sfida, egli rimaneva 
nella ma libertà : ( ivi a pag. 3i ) „ La mia sfida è pre- 

„ quattro Lettere, nelle quali li Sig. Professore si è per- 
„ messo di screditare il mio Manifesto, e molestare la 
„ mia persona; essa lo intima a provarle tutte e cin- 
„ quej B " n « sfida, io replico, o s'accetta, o si ricu- 
„ sa, chè quella non soffre altre risposte. Gli piace di 
„ accettarla intiera? essa è corsa: sono depositati i miei, 
„ e Ì suoi denari : basta una stampata dichiarazione. 
1, Non vuole accettarla intiera? rimane nella sua lìber- 
,, tàj ma non morda i suoi concittadini; e si tolga dal 



„ pernierò, eli' ,Utri voglia esser giuuco della sua ice or- 
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mate, come io avo* protettalo, nella sua liberta; t la 
causa nostra dopo tante sue denegazioni , reità termi- 
nata assolutamente nel 6 Agosto 1838, per volontà e 
per fatto del Sig. Kosini. Dj questi fatti innegabili , per- 
chè consegnati nelle puhbliche stampe ; da questi prin- 
cipi di ragione riconosciuti dal Mondo tutto , parmi re- 
sultare invincibilmente contro la protesta del Sig. Rosini: 

l.° Eater cambiato il Documento, che da esto l'invoca, 
a." Non solo esser cambiato, ma variato nelle sue espres- 
sioni. 3.° Etser falso , che io «reali dovuto presentare 
alla Reale Accademia di Torino la supposta Teli , onde 
ottenerne decisione , mentre io non era a ciò tenuto , 
anzi il patto vioetava ; e la Reale Accademia non avreb- 
be né voluto, nè potuto pronunciar sentenza , in ordino 
al Manifesto, ebe non era il Documento per cui Esia era 
invitata a decidere nella nostra Cauta. 4" Eescr falso, 
che il mio silenzio foise una negativi alla Causa , ina 
giusta e necessaria consegnenv-a, ed esecuzione delle mie 
proteste- 6." Esser falso, cha la Causa fotte terminata per 
averla io deserta, quando lu era per non averla il Sig. 
R'ilinì accettata mai , denegandosi sempre alla prova 
dfllo rìnque propcsirioni , alle quali Mssatitamttiiii io 
l'aveva intimato colla mia lettera del 17 Maggio iH.IH ; 
e nelle quali insistei con le due mie del L-iglio di quel- 
Cesso dunque irremissibilmente la sfida; la Causa 
è estinta; e rlii ne fosse la cagione io l'ho dimostrato. 
Mi. mule egli il Sig. Rosini tornarla in vitaf io non ri- 
cuso il conflitto ; io l innuovo volentieri la sfida già in- 
timatagli nel 17 Maggio 1 838 , purché Egli espreisamente 
dichiari di accettare la prova di tutte e cinque le mia 
proposizioni, tuli quali in quella ai leggono; purché egli 
dichiari accettare la mia sfida in tutte le sue parti, tal 
quale a lui io la proposi ; t; lo dichiari con stampata ri- 
Sposta, a me notificata dentro il termine perentorio di 
giurili quindici dalla notificazione di questo mio scritto, 
ondo adita prima coiicoLdcmentii, la II. Accademia di To- 
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tino, per apprendere se non ne sdegni la commilliooe , 
pulsano , in un tempo che verrà determinala , prelen- 
tarsi a Lei U Itampato nottre dilete par infocate dilla 
•-. < integrità, e dalla sua Uncin, >l motivato tuo gindi- 
c.o ai tannini di rigore, come è dello nella Lettera d. 
afidi. E qui protetto, che il sdeoiio del 3,g. Rotini a 
questa mia proposta, porrà radi cui meni e fine per la te- 
cundu volta a quella controvertia, a scioglierà ogni ole 
bligaiione, che quatta rìanovasione di sfida potette fu 

Ho cosi compiuti!, io mi lusingo, quanto ad nurao 
■Dettava del proprio onore geloso ; quanto ad Italiana , 
ebe amò più d' ogni altro, che il nomo di Torquato 
fosse per metro d' Italiana tori tenta vendicato. E se 
il ottenerlo non mi verrà dato neppure con queat' nlti- 
no tentativo, giudicherà il Mondo lutto eoo quale spinto, 
e con qual verità sia stata dettata la contraria prote- 
tta , e te resterai riatto in quella, che io abbia ab- 
bandonate quotta Causa, che riguarda il Tasto, altro 
oggetto posta avere avuto, te non le quello di far crede- 
re, che io mancar vulelti alla prometta pubblica tio ne 
del mio 9aggio tulla Causa delle sventure di Torqua- 
to Tatto ; alla p>ena d.moltraaione, che non la feda 
per t.irpi amori violata, ma ua funesto Trattato, 
cominciato nel 1675, spingendo il Tasto d'errore in er- 
rore, gli aperte nel 1579 non l'albergo dei dementi, 
ma le prigioni dello Sputale di S. Anna. Ditperda il 
Cielo U reo sospetto , mentre la sacra prometta io rin- 
novo. E se impedimento d'avaria fortuna non osti, 
io compirò la d.feta dell' onor di Torquato ( ritardata 
più che da ogni altra eie cotta ut* , da questa che di- 
venne Olita conteta); e teiorrò , voglio sperarlo, so.oi- 
rà il voto pietoso tulla Tomba , che Italia alfine inolia 
condegna al tuo grand' Epico. 

Pubblicala il 9 Mano 1830. 

é 
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